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doppi'e le linee, una piïoiïtà»
Ipendolari: servono anche i` convogli per una ire efficienza

FIRENZE
SONO quasi millecinquecento
(1.476) i chilometri di ferrovia che
Rfi (gruppo Ferrovie dello Stato),
gestisce in Toscana. Di questi, 794
sono a binario doppio, 682 a bina-
rio unico. Le linee protette dal di-
spositivo di sicurezza (e non è
l'unico operativo) Scmt - sistema
cotrollo marcia treno - sono lun-
ghe 1.017 km. In Umbria i chilo-
metri sono rispettivamente 376 (il
totale), 183 (doppio binario), 193
(unico), 355 (con Scmt). Numeri
che servono a Rete ferroviaria to-
scana e all'assessore toscano ai tra-
sporti Vincenzo Ceccarelli, per ri-
badire quanto già dichiarato a La
Nazione: il binario unico, se con-
trollato da sistemi tecnologicamen-
te avanzati che garantiscono il 'dia-
logo' continuo motrice-linea fer-
rata, è sicuro. Rfi, inoltre, rile-
va come in Toscana la per-
centuale di viaggiatori sia
molto superiore sulle li-
nee doppie rispetto a
quella che utilizza il bina-
rio singolo.

D I FFERENZA con la
linea doppia, dunque, è es-
senzialmente una questio-
ne di capacità e velocità dei
convogli. Concetto che trova --,
d'accordo anche i pendolari. So-
stiene Gianluca Sacconi, portavo-
ce del comitato Valdelsa, pendola-
re sui treni da 22 anni prima da Fi-
renze a Figline quindi da Castelfio-
rentino a Firenze: «La `nostra' li-

nea, la Firenze-Siena, è sicura. Ov-
vio che la strage in Puglia ci allar-
ma, però leggevo su internet che il
numero di incidenti su doppio bi-
nario è superiore a quello su singo-
lo. Se i - polemizza - non col-
go il nesso tra l'incidente e le pole-
miche sulla Tav. E vorrei inoltre
sapere perché spesso nel cuore del
pomeriggio, un paio di treni da
Empoli a Siena sparisce letteral-
mente, viene soppresso senza spie-
gazioni...».
Giovanni Magazzini non è mai sta-
to un pendolare, da lustri si defini-
sce appassionato di treni ed è il re-
ferente toscano dell'Associazione
utenti trasporto pubblico: «Di li-
nee a binario unico sono piene le
ferrovie di mezzo mondo. In Pu-
glia è evidente l'errore umano. Il
raddoppio sinonimo di maggior si-
curezza? Certo - ragiona -, elimi-
na il rischio di scontri frontali. Ma
non di altri incidenti come i dera-
gliamenti. Eppoi bisogna conside-
rare quanto costa e a quante perso-
ne serve il raddoppio. La Porretta-
na - insiste Magazzini - durante la
Prima guerra mondiale sopporta-
va un traffico di 90 convogli al
giorno su binario unico. Ora rad-
doppiarla sarebbe antieconomico.
Piuttosto - usa il pessimismo
dell'ironia l'appassionato di motri-
ci e vagoni - mi vien da ridere su
come faranno e in quali tempi a
raddoppiare la Pistoia-Viareggio.

Ho visto costruire la Direttissima
Firenze-Roma dal 1970 al 1993,
quando doveva essere terminata
nel 1980. Vi immaginate quali e
quante difficoltà a costruire la se-
conda linea lungo città come Mon-
tecatini, Uzzano, Buggiano...».
Anche in Umbria, la questione si-
curezza si lega a filo doppio con
l'efficienza del trasporto su ferro.
Basta chiedere ai pendolari Città
di Castello-Perugia. Che da marzo
per importanti lavori sui binari so-
no stati costretti a `scendere' dal
treno per accomodarsi una sessan-
tina di chilometri sui bus del servi-
zio sostitutivo.

Simone otdi

i ribadisce che in
Toscana i sistemi di
controllo garan t iscono la
stessa sicurezza sulle
tratte singole e doppie

«Sono più frequenti sulle
linee doppie che su quelle
a binario singolo»
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Faentirla (Firenze-Faenzai km 100
Porrettana (Bologna-•Pistoial 1,r,- 99
Lucca-Autta km 89
Pistoia-Lucca-V'iareggi 4 km 62
Fmpoti-Cì,,iusi km 1 52
ía binario unico Empcti-ï3rerra iato km 11
P Pc:crgibonsì-Sìcraa kin23$
SierraaMontepescati krn 120

UM BR9ACecina-Volterra krn 3í1

d Tratte gestite
da P€i (Rete
ferroviaria iitahana)
""Tratte regionali

Il Arezzo-Stia %rr7 " Spoteto-Terontota km 120
ktr't 39 4" Sansepolcro-Tea-nr kraa i19t?
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